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Enti locali al lavoro su tariffa e gestione del ciclo dei rifiuti
ANGELA PEDRINELLA

E u r o p a

120 miliardi
di euro
per l’Est

TERNI, SINDACI A CONSULTO
SULLA TARIFFA RIFIUTI
Riuniti in conferenza i sindaci della provincia di

Terni per adottare decisioni operative per la politica
dei rifiuti e per esaminare la re-
lazionedel gruppotecnico suico-
sti degli impianti di Orvieto e
Terni e su altri elementi necessa-
riper ladeterminazionedellata-
riffa. Da parte del presidente è
stato proposto unpercorsodaat-
tivare per giungere alla defini-
zione di una tariffa unica in tut-
to il territorio provinciale, con

grandi vantaggi per l’utenza. La proposta prevede
l’anticipazione su base volontaria, da parte dei Co-
muni,dell’attivazionedelPianodei rifiutideliberato
dalla giunta regionale. Dovranno essere immediata-

mente attivate tutte le economie di scala e i processi
necessariper l’ottimizzazionedell’utilizzazionedegli
impianti esistenti, al fine di ottenere significativi ri-
sparmisuicostigenerali.Saràquindiavviatouncon-
fronto con la Regione per ottenere le risorse per poter
contribuire, in questa fase, all’attivazionedel percor-
so indicatoe realizzare ogniopportunarazionalizza-
zione. Si procederà infine in tempi brevi alla defini-
zione di un accordo di programma che vincoli i Co-
muni e i soggetti preposti agli impegni indicati e alla
determinazionedellatariffaunica.

ALLO STUDIO INCENERITORE
PER ASTI E CUNEO
Le amministrazioni provinciali di Asti e di Cuneo

hannodeciso la realizzazionedi uno studiodi fattibi-
lità per un impianto d’incenerimento dei rifiuti solidi
urbani prodotti nei due territori con recupero energe-

tico (teleriscaldamentooenergiaelettrica). «L’accor-
do - ha commentato il presidente della Provincia di
Asti,RobertoMarmo - è la confermadellacollabora-
zione avviata tra Asti e Cuneo su progetti di vasta
portata». Il progetto prevede diverse tappe: raccolta
differenziatadeirifiuti,preselezioneevalorizzazione
del rifiuto, compostaggio, termovalorizzazione con
recupero d’energia. Alla discarica andrebbe solo il
15% dei rifiuti. La provincia di Asti ha in cantiere il
completamento dell’impianto di compostaggio a San
Damiano e l’impianto di preselezione evalorizzazio-
ne a Valterza. Per il 2001 la raccolta differenziata
(carta, vetro, metalli e plastica) raggiungerà il 25%
dell’interorifiutoraccolto.

MONTEDISON-AMBIENTE
AL VIA 6 PROGETTI INNOVATIVI
Sonoindiritturad’arrivoseidei20progettiambien-

tali di tipo innovativo varati alla Montedison nel-
l’ambitodelprotocollod’intesasiglatoconilministero
dell’Ambiente e per il quale sono stati stanziati 2.600
miliardi di lire. Il complesso dei progetti dovrebbe
consentire la riduzione di 10 milioni di tonnellate di
CO2 all’anno, permettendo all’Italia di raggiungere
il 10% dell’obiettivo di contenimento delle emissioni
fissatoaKyoto.I seiprogetti indiritturad’arrivosono
le celle a combustibile, la batteria zinco-ariaper l’au-
to elettrica, l’Eureco (additivo per detersivi per la-
vaggio a basse temperature), il Sifren46per l’incisio-
ne dei semiconduttori, le ricerche sui cavia supercon-
duzione, le fibre ottichepolimericheper la trasmissio-
ne dati ad altissima velocità. La Edison a sua volta
dovrebbe completare entro il 2003 la centrale elettri-
cadi Acerradella potenzadi 800Mwcon tecnologia
del ciclocombinatocogenerativoalimentatoagasna-
turale.
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L’ Unione Europea
ha stanziato 520
milioni di euro

ogni anno per l’armoniz-
zazione ambientale dei
dieci paesi candidati al-
l’adesione all’Unione
stessa. Questo quanto è
emerso a un seminario
suirapporti internaziona-
li tra la rete dei servizi
pubblici italiani e quelli
dei paesi esteri cui hanno
partecipato Cina, Tuni-
sia, Belgio, Slovacchia,
Albania,Libanoeilpresi-
dente di Cispel Export,
FrancoDorigoni.

«Per i prossimi 10 anni
- ha affermato fra l’altro
Dorigoni - si prevedono
complessivamente inve-
stimenti inquestosettore
per 120 miliardi di euro,
per adeguare gli standard
normativi ambientali di
questi paesi. Natural-
menteancheipaesidesti-
natari degli aiuti dovran-
no fare la loro parte per
cofinanziare gli interven-
ti nei settori della qualità
dell’acqua, dell’aria, nel
trattamento e nello smal-
timentodeirifiuti».

Gli standard ambien-
tali dei paesi dell’Est del
continente europeo sono
complessivamente anco-
ra molto bassi. I problemi
non riguardano solo l’a-
rea balcanica, devastata
da dieci anni di guerre,
ma anche paesi in gravi
difficoltà sul fronte am-
bientale come la Slovac-
chia, l’Ungheria, la Ro-
mania, l’Ucraina, la Bie-
lorussia e la stessa Rus-
sia.

Nel corso del semina-
rio sono inoltre stati trat-
tati i temi della coopera-
zione decentrata, degli
interventibilateralieuni-
laterali, della cooperazio-
ne ambiente-sviluppo,
dei problemi tecnici per
la distribuzione delle ri-
sorse idriche e sul ruolo
dell’ente locale distribu-
tore di servizi come rac-
colta, trattamentoesmal-
timentodeirifiuti.

G U E R R A D E L K O S O V O
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◗CONSIGLIO MINISTRI

Bacino del Sele
ApprovatounDprperl’approvazio-
nedellaperimetrazionedelbacino
idrografico,dirilievointerregiona-
le,delfiumeSele,inordinealquale
sisonoespressifavorevolmentela
ConferenzaStato-regionieicom-
ponentiorganismitecnici.

◗SENATO

Contributi agricoli
ProseguitoincommissioneAgri-
coltura, insedereferente, l’esame
congiuntodeiDdlsull’estensione
dell’art.3dellalegge14febbraio
1992,n.185, inmateriadicontributo
incontocapitalealleimpreseagri-
colecolpitedapioggealluvionali
eccezionalinellacampagnaagra-
ria1996enuovadisciplinadelfon-
dodisolidarietànazionale,modifi-
cazionidellalegge25maggio1970,
n.364,inmateriadicalamitànatu-
rali inagricoltura,nuovenormeper
ilFondodisolidarietànazionalein
agricoltura.

Corpo forestale
ProseguitoincommissioneAgri-
coltural’esamecongiuntodeiDdl
suNuovoordinamentodelCorpofo-
restaledelloStato,Normed’inqua-
dramentoeavanzamentofinoalla
qualificainizialedelruolodeidiri-
gentidelpersonaledirettivodel
CorpoforestaledelloStatoche
espletafunzionidipolizia,Nuove
normeperl’inquadramentoeavan-
zamentodelpersonaledirettivodel
CorpoforestaledelloStato, Istitu-
zionedelCorpoforestaleambienta-
ledelleregionieIstituzionedelruo-
lodeicommissaridelCorpofore-
staledelloStato.Relatore:Muri-
neddu.

Irrigazione
ProseguitoincommissioneAgri-
coltural’esamedelDdlsulleNorme
perl’attivitàeilriordino,privatizza-
zioneeparzialeregionalizzazione
dell’Enteperlosviluppodell’irriga-
zioneeperlatrasformazionefon-
diariainPuglia,LucaniaeIrpinia.
Relatore:Battafarano.

Latte in polvere
DiscussoincommissioneAgricol-
tura(sededeliberante)ilDdlsulle
Normeperl’utilizzazionedeitrac-
ciantidievidenziazionenellattein
polveredestinatoausozootecnico
(giàapprovatodallaCamera).Rela-
tore:Scivoletto.

◗EUROPA

Energia
PubblicatesullaGazzettaufficiale
dell’UnioneEuropeaL79del30mar-
zo2000ledecisionin.646/2000/Cee
647/2000/Cecheadottanounpro-
grammapluriennaleperpromuove-
relefontienergeticherinnovabili
Altener1998/2002eperlapromo-
zionedell’efficienzaenergetica
Save1998/2002.

Bombe all’uranio impoverito, «l’Italia raccolga dati su inquinamento e salute»
Continua la campagna di sensibilizzazione, promossa dalla sena-
trice Tana de Zulueta, sui danni ambientali causati dalle armi al-
l’uranio impoverito. Grazie alla pressione della comunità interna-
zionale e dello stesso Parlamento italiano, il segretario generale
della Nato, Lord Robertson, lo scorso 7 febbraio ha confermato
l’uso di armi a uranio impoverito durante il conflitto in Kosovo,
specificando che sono stati 31.000 i proiettili all’uranio sparati da-
gli aerei Usa e che la zona più colpita è il confine fra Kosovo e Al-

bania, in particolare la superstrada Pec-Djakovica-Prizren. La se-
natrice De Zulueta, forte dei risultati ottenuti dalla propria azione,
ha presentato, con altri 45 senatori, una mozione che impegna il
governo a far sì che l’uso di tali armi in operazioni congiunte di
forze Nato sia vincolato a decisioni collegiali dell’Alleanza. Inoltre
i senatori chiedono di promuovere la raccolta di campioni per va-
lutare la contaminazione da uranio impoverito e l’impatto sull’am-
biente, tenendo conto che la Camera ha approvato un emenda-

mento al disegno di legge per la ricostruzione dei Balcani che de-
stina 4 miliardi di lire per il monitoraggio dell’inquinamento.
«Questo passo è conseguente all’annuncio, da parte del governo,
che l’Italia non ha e non intende adoperare tale tipo di armamenti
- sottolinea de Zulueta -. Purtroppo, gli effetti di tali armi sono or-
mai evidenti in Iraq, dove le autorità sanitarie hanno denunciato
un aumento del 30% dei casi di cancro dal 1991 al 1997, causa l’uso
di proiettili e granate a uranio impoverito nella guerra del Golfo».

L’ i n t e r v e n t o

Brindisi, un’Agenda 21 locale nel Mezzogiorno
SALVATORE BRIGANTE *

I l 7 e 8 aprile scorsi si è tenuto a Brin-
disi il convegno “Quale sviluppo per
quale città, Brindisi verso l’Agenda 21

locale”, primo sul tema nel Mezzogiorno,
promosso dal Comune di Brindisi e orga-
nizzato da Csam, Centro per lo sviluppo e
l’ambiente nel Mediterraneo, con patroci-
nio del ministero dell’Ambiente, dell’Anpa
e del Coordinamento nazionale Agende 21
locali. Al convegno, che ha visto la presen-
za di numerosi relatori, hanno partecipato
anche il direttore delle Aree urbane ed edi-
lizia residenziale del ministero dei Lavori
pubblici, Giancarlo Storto, nonché il vice-
presidente della Provincia di Torino, Giu-
seppe Gamba, del Coordinamento nazio-
nale Ag21L, e Sonia Cantoni, dirigente
Anpa. Durante i lavori il Comune di Brin-
disi ha lanciato un protocollo d’intenti,
sottoscritto da diverse autorità, professio-
nisti, rappresentanti di enti e associazioni,
volto a diffondere i contenuti della Carta
di Aalborg, che verrà deliberata dal prossi-
mo consiglio comunale di Brindisi.

Con questa operazione, unitamente alla
realizzazione del convegno, il Comune ha
voluto sottolineare l’impegno, non solo
formale, di procedere con strategie di sen-
sibilizzazione della cittadinanza verso i te-
mi attinenti lo sviluppo sostenibile, ini-
ziando a costruire forme di partecipazione
nella collettività.

L’Agenda 21 locale si profila quale utile
strumento per il rilancio di uno sviluppo
economico e sociale duraturo e sostenibi-
le, che sia condiviso dalla comunità locale
e quindi tale da riavvicinare la collettività
alla politica, intesa quale impegno nella
costruzione di un futuro di migliore quali-
tà. L’amministrazione comunale di Brindi-
si è convinta della necessità di affrontare,
così come sta già facendo, i molti squilibri
urbani, da quelli architettonici a quelli so-
ciali, economici e ambientali che oggi af-
fliggono ancora la nostra comunità. Ogni
città ha la sua specificità, e pertanto occor-
re che ciascuna trovi la propria via verso la
sostenibilità. Il compito è quindi quello di

integrare i princìpi della sostenibilità nelle
politiche settoriali a partire dalle risorse
della città, per costruire appropriate stra-
tegie locali.

Sono cambiati gli obiettivi specifici del-
la pianificazione urbana. Fino a qualche
anno fa l’esigenza primaria era l’espansio-
ne urbana; la pianificazione era, in buona
sintesi, lo strumento per governare la cre-
scita. Le città si espandevano e nuove aree
dovevano essere sottratte alla natura e im-
pegnate dalle costruzioni, spesso trascu-
rando il fatto che ogni intervento realizza-
va un nuovo pezzo di quell’organismo
complesso chiamato città.

Oggi si è preso atto che l’espansione
non è più l’esigenza primaria; il primo
obiettivo è diventato quello della riqualifi-
cazione delle periferie e dei centri storici,
riqualificazione urbana e territoriale che,
superata la concezione strettamente vinco-
listica, sia capace di valorizzare l’ambiente
naturale e storico innescando nuove op-
portunità di sviluppo economico e sociale.

Il tema della riqualificazione si estende
anche al settore della mobilità, che spesso
pone più problemi di quanti ne risolva; oc-
corre allargare la progettualità all’impiego
di mezzi di trasporto meno costosi, meno
inquinanti, meno consumatori di spazio e
d’energia di quelli equivalenti. Il governo
del territorio deve farsi carico di questa
nuova realtà; è allora necessario impegna-
re risorse morali e materiali, attenzione
politica e culturale e disponibilità finan-
ziarie per raggiungere l’obiettivo di proteg-
gere le qualità ambientali, naturali e stori-
che, valorizzare le caratteristiche specifi-
che peculiari della propria città e fondati-
ve della sua individualità, conservare la
bellezza esistente e costruire bellezza nuo-
va, rendendo efficiente l’attrezzatura urba-
na.

Distorsioni economiche, degrado am-
bientale, persecuzioni politiche, guerre e
conflitti civili sono, inoltre, cause di pro-
cessi migratori in direzione delle città eu-
ropee, e il nostro territorio è in prima linea

su questi temi; le città dovranno essere ca-
paci di offrire, a una popolazione in au-
mento per i motivi sopra detti, servizi, in-
frastrutture e integrazione sociale, perse-
guendo strategie di equità nella conviven-
za civile.

Questa amministrazione, attraverso i
suoi progetti (Protagonist, progetto pilota
urbano, Citylab, laboratorio di urbanistica
partecipata, riqualificazione e chiusura di
parte del centro storico al traffico privato,
mobilità alternativa, realizzazione di par-
chi e dello stesso convegno in oggetto), ha
l’obiettivo di fare un salto di qualità, inse-
rendosi nella Campagna città europee so-
stenibili attraverso l’adesione alla Carta di
Aalborg, in prospettiva di avviare un pro-
cesso di Agenda 21 locale, adottando infi-
ne la Carta di Ferrara per l’inserimento
nel Coordinamento nazionale Agende 21
locali.

*VicesindacodiBrindisi
eassessoreall’urbanistica

delComunediBrindisi


